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ma di cio non fureno Comune intefi, anzi
feciono: tutto abbattere & disfare il detto Ca-

fello .
C AP LXV.

CGome il Popolo di Firenze caccio la primavolra
i Ghibellini .

Elli anni di Chrifto 1258. effendo Podefta

: diFirenze, Meflere Jacopo(a) Berr_lardl

daLucca poco inanzi all' ufcita del mefe di Lu-
glio, quelli della cafa delli Ubf:rtx con loro fe-
gnito di Ghibellini, per foducnmenyo del RL',
Manfredi, ordinarono di rompere il Popolo di| B
Firenze, perche parea loro, .che pendeflero in
parte Guelfa. Et fcoperto per lo Popolo il det-
to trattato, fattirichiedere idetti, 8 citare (b)
alla Signoria della Terra, non vollono compa-
rire, ‘n¢ venire dinanzi, ma la famiglia del Po-
defta fu da loro malvagiamente ferita & batty-
ta. Per la qual cofa il Popolo corfe all’arme 5
& a furore corfono alle cafe delli Uberti, ch’
erano la, ove & hoggi il Palagio del Popolo ,
& uccifonvi Schiatuzzo delli Uberti , & piu
loro familiari & mafnadieri; & fu prefo Uber-
toCaini delli Uberti, & Mangia delli Infangati,
2’ quali, per loro confeffara la congiura, in par-
lamento in orto San Michiele , fuc tagliata la_,
tefta; & li alti della cafa delli
altre cafe Ghibelline ‘ufcirono. di Firenze . Et i
nomi delle cafe di rinomio, che allliora ufciro-
no di Firenze furono quefti, Uberti, Fifint 4
Guidi, Amidei, Lamberti, Scolari, & parte_
delli Abbati, Caponfacchi, & Megliorelli, Sol-
danieri, Infangatr, Ubriachi, Tedaldinj , Gali-
gari, & quell della Prefla, Amieri, & quelli
(c) da Cercina , & Razzanti, & pil altre

{chiatte di popolani, & grandi, che tutte non
fi poflono nominare, & altre cafe di nobili dj

Contado; & andaronne aSiena, la quale fireg-

8ca a parte Ghibellina, & ritornai €rano nimi-
ci de’ Fiorentini. Et allhora fece il Popolo, che

reggea Firenze, disfare le Torri, & Palag; do’
detti Ghibellini , gt de

ti, & grandi, & ai;
rarono le mura della Citey al po 10 di San .
Giorgio “oltr’ Arno 5 @d) chep’lg%’opolo per
paura & tema de’ detti ufciti, & de’ Sanefi, Je
fece allhora . cominciare 2 murare . Et poj del
mefe vegnente di Settembre ;| Popolo fece pi-
ghar; I’Abate  di Valombrofa , il quale era
gentile huomo de’ Signori da Beccheria di pa.
via i Lombardia, eflendogli appofto, che g .
petitione de’ Ghibellini ufeiti d; Firenze tratea.
va tradimento, onde f; meflo a molg

& delle pietre fi mu-

martirij
& peile pene fofferte | confefsd = per Ia ;ﬂi
cofa fceleratamente | & furore dj Ppupolo
Ii fu tagliata la tefta, ;

r non guardando a dippje;

<’havefle né ordine -
s1 fatta cofa , incontanente fcomunicod 1a Citta
di Elrenze con tutto il Comune ., 7] Comune dj
Pavia, onde era nato il detto Abbate, & i fuoi

(a) disfatra ; ma in
che ’1 Gaftello
to e disfatto,:

vano furono le loro richiefte :
per gli- Fiorentini fy abbatru-

LXV,
ufcita.

(a)
(b)

per-
0pol -
e, € a furore carfono aﬁcpca?ecg;gi %ib::-

DI GIOVANNI VILLANI

R : s i Fiorentini paffavano per quelli
1a loro Terra non fofle délllaﬁa né disfatta; ()| A |parenti , quanti Fiorentini p L

Uberti con pit| C

1 l;luali erano nobili cafamen. | D
af

facro . Onde fentendo ji Papa| E
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paefi, li riteneano con gran danno, & moleftia;
& di vero fi diffe , che’l detto Abbate non era
colpevole di quelle cofe, con tutto che foffe di
lignaggio Ghibellino . Per lo qual peceato , &
per molti aleri {conci 8 dishonefti commeffi per
lo popolo, fi diffe per li {avii huomini, che Dio
per divino giudicio permiffe vendetta fopra il
detto popolo alla {confitta di Monte Aperti ,
come poco inanzi faremo mentione . I {opra,
detto popolo di Firenze , che in quelh’ tempi
reffe la Citta , fu molto fuperbo , & daltc &
grandi imprefe, & in pit cofe.fu molto trafco-
tato, mauna cofa hebbono 1 Rettori di quello,
che furono molto leali & diritti al Comune, &
perché uno', che era Anziano , fece ricogliere
& mandare in fua villa uno cancello vecchio 5
ch’era ftato della chiufa del leone, & andava_
per lo fango per la piazza di fan Giovanni, ne
fu condannato in lire mille, ficome frodatore
delle cofe del Comune .

CAP LXVL

D'un grande miracolo , cb’avvenne in Parigs
del’ Corpo di Chrifto.

NE’ detti tempi , regnando in Francia il
buono Re Luis , avvenne in Parigi' uno
grande miracolo del Corpo di Chrifto, che ce:
lebrando: un Prete il Sagramento del Corpo di
Chrifto, in una capella diParigi preffo alla fala
del Re, come piacque a Dio , apparve fufo'le
mani del Prete vifibile a tutto il Popolo , in
luogo de "'Hoftia confecrata , uno nobiliffimo
Fanciullo, molto piacevole , & bello, il qual?
veduto da ‘molti fu pregato il Prete che’l tenef>
fe tanto in mano, che andaffono per lo Re, che
preflo vera, accio che’l veniffe a vedere ; &ef-
fendo detto alRe, che P'andaflea vedere , loRe
rifpofe , & diffe: Vadalo a vedere 5 ¢hi nol crede,
Pero che continovamente io 1l veggio nel mio quore:
della quale rifpofta lo Re fu molto commen=
dato :i]a’ favii, & detto ch’egli era huomo favio
& pieno di Catholica fede .

CAP LXVIL

Come gli Aretini prefero ¢y disfeciono 1w Citts
i Cortona .

NElli anni di Chrifto 1249. effendo Podefty

d’Arezzo Meffere (a) Stoldo de’ Roff de
Firenze , per fiio fenno & valentia mend feco li
Aretini , & di notte tempo con ifcale & altri
ingegni entrd nella Citeh di Cortona, la quale_.
era fortiffima , ma per mala guardia la perde-
rono i Cortonefi; & li Aretini (b)) disfecero le
mura intorno, & le fortezze 5 & fecero i Cor-
tonefi loro fudditi : onde Fiorentini , che .
allhora erano in lega con loro , furono di cid
molto crucciofi, &recarong » che li Aretini ha-
vefleno loro rotta Ia pace.

CAP.
WA e e
ti, ove  oggi la piazza del Palagio del Po-
polo, e de’ Priori » € uccifono jvi .,
(c) que’ da Corfino,, Razzant; y€
{chiatte di Popolani e grandi feaduti, che tutri.
(d) che ’L popolo di Firenze fece in quelli tempi
cominciare per la guerra de’ Saneli 5
LXVIL

CAP.
Stoldo Giacoppi de’ Roffi
disfeciono le m

(a)
(b)

ura e 1 ' fecieglt
loro fuggersi. e fortezze, ¢ fgcneg 8




